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Via Giustiniano: il Gip del Tribunale di Latina ha ascoltato Nicola Martinelli

Spari, nuovo interrogatorio
L’uomo si è professato innocente. Presentato un altro ricorso al Riesame

HA ribadito che con la
storia degli spari non c’en-
tra niente. Ha detto che è
innocente e che non ha
aperto il fuoco.
Ieri mattina Nicola Marti-

nelli, l’infermiere accusato
di aver gambizzato Saverio
Ferretti, è stato ascoltato
dal Gip Tiziana Coccoluto
per l’interrogatorio di ga-
ranzia dopo che lo stesso
magistrato ha emesso l’or-
dinanza di custodia caute-
lare per il ferimento del
50enne, centrato da un col-

po di arma
da fuoco la
sera del 22
agosto in
via Giusti-
niano a La-
tina.
L’in daga-

to, assistito
dagli avvo-
cati Gaeta-
no Marino
e Lucio Te-
son, ha ne-
gato gli ad-

debiti contestati e la sua
deposizione ha ricalcato
quella avvenuta già davanti
al Gip di Velletri, compe-
tente per territorio dopo il
fermo dell’uomo che era
avvenuto a Pomezia. An-
che in quel caso in occasio-
ne del primo interrogatorio
Martinelli aveva respinto le
accuse. Come nella lettera
aperta che aveva indirizza-
to subito dopo il fermo.
Il magistrato di Latina ha

firmato il provvedimento
su richiesta del pm Luigia
Spinelli, sulla scorta degli
indizi di colpevolezza rac-

colti dai carabinieri del
Nucleo Investigativo di La-
tina che avevano portato
all’identificazione dell’
uomo, ritenuto l’autore
materiale degli spari, e alla
sua iscrizione nel registro
degli indagati. Per il Gip le
esigenze cautelari sono ri-

conducibili alla gravità dei
fatti e alla vicinanza dell’a-
bitazione dell’indagato
con quella dei Ferretti.
Intanto la difesa ha prepa-

rato un ricorso al Riesame,
l’udienza è stata fissata per
il 22 settembre e si riferisce
al provvedimento del Tri-

bunale di Velletri. Ma non
è l’unica mossa. I difensori
di Martinelli presenteran-
no un altro ricorso al Tribu-
nale delle Libertà per l’or-
dinanza emessa proprio
dagli uffici di piazza Bruno
Buozzi. Se da un lato l’in-
chiesta per gli investigatori

è praticamente chiusa, dal-
l’altro la difesa punta a
scardinare l’impalcatura
accusatoria sottolineando i
pochi indizi di colpevolez-
za e la mancanza di esigen-
ze cautelari in carcere an-
che perchè l’uomo è car-
diopatico.

I fatti contestati risalgono
alla sera del 22 agosto
quando in via Giustiniano,
in pieno centro, un uomo di
50 anni Saverio Ferretti è
rimasto lievemente ferito
al polpaccio da un colpo di
una calibro 9, l’uomo era
stato anche colpito con il
calcio dell’arma alla te-
sta.
Per i carabinieri l’autore è

Nicola Martinelli che ha
aperto il fuoco perchè Fer-
retti infastidiva la figlia,
insomma vecchie ruggini.
Un moven-
te che l’in-
dagato ha
r e s p  i n t o
sempre con
f o  r z  a .
« N o n  h o
mai avuto
p r  o b  l e  m i
con il si-
gnor Fer-
retti e lui
non ha mai
im po rtu na-
to mia fi-
glia», ha detto. Inizialmen-
te nei confronti dell’uomo
era stato contestato il tenta-
to omicidio, un reato poi
derubricato in lesioni. Fer-
retti la sera degli spari era
finito al Santa Maria Go-
retti di Latina ed era stato
dimesso poco dopo. A ter-
ra gli investigatori al termi-
ne di un sopralluogo trova-
rono un bossolo di una
calibro 9X21 che è finito
nei laboratori della Scienti-
fica dell’Arma e che i cara-
binieri stanno analizzan-
do.
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L’ORIGINALE PROTESTA DEI DIPENDENTI DELL’INPS

E’ una singolare forma
di protesta quella mes-
sa in atto dai dipenden-
ti dell’Inps di Latina
contro la «politica di
Brunetta» e la sua
stretta sui fannulloni
della pubblica ammini-
strazione. Sulla faccia-
ta principale dell’edifi-
cio della sede provin-
ciale in via Cesare
Battisti campeggia la
scritta: «Hai preso la
pensione? Ricorda c’è
sempre un fannullone
che lavora per te. No
alla legge 133». Un mo-
do per «difendersi»
platealmente dalle ac-
cuse di assenteismo e
falsi certificati di ma-
lattia dei dipendenti
pubblici. Quelli del-
l’Inps di Latina non ci
stanno e lo hanno scrit-
to così grande che il
messaggio non può
passare inosservato.
Per ora il primo obiet-
tivo è stato raggiunto.
Circa la legge contesta-
ta si vedrà.


